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6 —*L'UNITÀ ,> Martedì 21 agosto 1951 

QUESTIONI CONTADINE 

del tabacco 
hr, 

£.-• 
' ' / H queste ultime settimane è 
venuto di moda parlare del ra-

; bacco. Articoli, interviste, co-
•v • municati • ecc. * si leggono sulla 
î y; stampa, di og»/ colore. Il Afi-
:^ nistro ^' delle Finanze • riceve 
v >, Commissioni di rappresentanti 
t < tabacchicultori. 

• Perchè tutto questo? E', pre
lato detto. ••-••• --•••'•,.- ^ 
•••':.• / tabacc/iicultori sono allar-

•:• mali dalla minaccia della ridu-
''.'• zione della >• stiper/icte coltivata 
:{': a • tabacco e, permanendo lo 

," s/rutfamento dei concessionari 
• speciali e del Monopolio, si 
..agitano, costituiscono •• Comitati 

dì difesa, chiamano le Organiz-
:; ' 202ioni ^ dei - lavoratori . - e dei 
\ produttori agricoli ad aiutarli 
'-.-. nella difesa della produzione e 

degli interessi dei • tabacchicul-
• tori.-Così spuntano come Jmi-
* p/«i > .4ssoci«2ioui e ' Federazioni 

di pseudo tabacchicultori, fioc
cano le interviste ed i comu
nicati, le udienze 'del > Ministro 
e gli articoli sulla stampa: c'è, 
come al solito, il tentativo di. 
sfruttare e controllare il mal
contento. La Confagricolturu 

. partorisce VA.N.C.l.T. e i bono-
viiani la Federazione Nazionale 
Tabacchicultori. * -
' Quale interesse reule per i 

; tabacchicultori e per la loro mi
seria può venire da questi or
ganismi < 7ici quali certamente 
sono rappresentati molti grandi 

/proprietari del Veneto .e di ul-
Mrc regioni che sono anche con

cessionari? •>> 
A Benevento : è stato flssuto 

da tabacchicultori autentici un 
programma •• di rivendicuzioni. 

- Anzitutto c'è stata •• una solle-
,v azione contro -propositi del 

governo di ridurre del 20"!» la 
superficie coltivata a • tabacco. 
Tutti i j tabacc/iicultori sono 
coscienti '•- che migliorando la 
qualità del tabacco e con ? una 
politica di riduzione dei prezzi 

•delle sigarette di largo consumo 
'••••: popolare, •<- incrementando - - gli 
A scambi con tutti i paesi, è pos-
.'• sibile mantenere le attuali su

perficie ; invest ite a tabacco < e 
anche estendere la coltivazione 

••: per alcune varietà più richieste. 
•':.- Perciò essi sono uniti nella lot

ta per impedire ogni limitazio-
'. ne della produzione. Ed ecco le 

due Organizzazioni suddette a e -
•\ cettare • invece i propositi del 

Ministro delle Finanze di ridi
mensionare le colture, ed offro
no il loro appoggio per la limi-
fazione graduale della tabacchi-

; cultura. In altre parole si di-
• chiarano disposte a collaborare 

con il governo per imporre a 
. diecine di migliaia di - famiglie 
di tabacchicultori di rinunciare 
alla loro, spesso unica fonte di 

• guadagno. Noi : speriamo che 
' questo andranno a dirlo ai con
tadini del Salento e di • altre 
parti d'Italia. Se il Ministro Va-
noni vuole considerarli ancora 
rappresentanti di tabacchicul
tori, ne sostengano le r i vend i -
codon i che sono; » - , . • , , . . , , 

difesa della, produzione contro 
' ogni progetto di « dimensiona-
'.. mento » delle colture. Lotta con

tro lo sfruttamento dei grossi 
. concessionari speciali, ' del Mo-
. nopolio, e della rendita fondia

ria assenteista. Questa lotta 
troverà l'appoggio del le tabac-

: chine e di tutte le categorie di 
lavoratori che v ivono lavoran-

•-. do il tabacco, di tutta la popo
lazione delle zone tabacchicele 
minacciate d i affamamento dal 

: governo che vuole togliere loro 
- U p iù : importante cespite - di 

entrata e anche dei consumato
ri poiché una politica produtti
vistica ha come premessa indi
spensabile il miglioramento del
la qualità e la diminuzione dei 
prezzi delle sigarette. Orientare 

• d'ora innanzi i l Monopolio verso 
la sostituzione delle concessio-

' ni speciali con le concessioni a 
Cooperative e Consorzi di pro
duttori, oppure, ove ciò non sia 

•[ possibile, con le. concessioni di 
Manifesto. •--'<• 

In merito alle concessioni di 
Manifesto i tabacchicultori, uni-

. tamente alle tabacchine e alle 
• maestranze occupate alla lavo

razione del le foglie del tabacco, 
rivendicano i l loro diritto ad 

. essere - ammess i a - partecipare 
alla gest ione dei magazzini di 
Manifesto poiché queste catego
rie sono direttamente interessa
te al buon andamento della ge
stione e con la • loro ' presenza 

: intendono garantire i produtto
ri e le maestranze da ogni sor
ta di favoritismi e vessazioni 
ed - abolire l'invadente ; malco-

: stume delle regalie. 
' Cambiare radicalmente il si
stema d i classifica che attual
mente viene applicata in quan
to essa costituisce un mezzo 

; per il '• quale •- i - concessionari 
g l i speciali impongono prezzi di 
!{-' ^comodo à i coltivatori che con
ila: feriscono i l toro prodotto ai lo-
•X;H: ro magazzini nel senso che la 
fi ./ classifica definitiva, che fa il 
.£;£>:- monopolio all'atto del • ricevi-
•%&:-••'. mento del tabacco in colli, val

ga. anche per i tabacchicultori. 
1 prezzi vengano fissati sulla 
baie dei costi d i produzione e 
di quelli d i lavorazione del 
prodotto, ed equamente riparti-

>"£•-,•'-.. ti fra. le diverse fasi di lavora-
&<•> zione. Da ciò deriva l'opportu-
ì f ; . n t t i che le categorie interessate 
g^v: siano chiamate ad intervenire 
[\x£ in sede d i fissazione dei prezzi. 
Irrff.- • Per l e perizie del tabacco 
£ ^ v operino commissioni paritetiche 
p'?:-};' di periti una parte dei quali d o -
%>£ era essere scelta e mantenuta 

^ n e l l ' i n c a r i c o dei produttori. D a 
ta la instabilità del mercato, i 
prezzi, anziché fissati per un 

S & 5 | triennio, s iano riveduti annual-
& mente. Per garantire una certa 

^stabilità e tranquillità ai col-
>L tiratori i contratti di colt iva-

ft& zione dovranno avere la durata 
~ delle concessioni, e cioè di tre 

, anni. 
i^iStOlm base di queste r ivendi
ta eazioni principali sorgono ovun

que Comitati locali di difesa 
dei tabacchicultori. In questi 

. Comitati, senza bisogno-di spe-
ciali etichette, si cementa l'uni
tà detta categoria la quale *a-

xprt smascherare le false orgm-
nlzzaziotH e condurre l'agita-

e te lotta fino al conse-
degll obbiettivi prò-

NOTIZIE 
SISTEMATICO SABOTAGGIO AMERICANO DELLA PACE IMPETUOSO SVILUPPO DELLA CAMPAGNA PER UN INCONTRO FRA 15 GRANDI 

allaccili di Truman 127 mila reggini lirmano per la pace 
contro le proposto di Schvernìk 115 mila adesioni in provincia di Ancona 
Con un nuovo atto di ostilità verso TU.R.S.S., gli Stati Uniti denun-
ciano l'accordo commerciale del 1937 - Una nota di protesta sovietica 

WASHINGTON, 20 • — ' L'amba
sciata dell'URSS a Washington ha 
inviato la! Dipartimento di Stato 
americano ; una . nota del séjjuente 
contenuto: 

« Il {joverno sovietico accusa ri
cevuta della nota 'del - Segretario 
òi Stato "americano, signor Ache-
son, datata 2.*{ giugno 1951, nella 
quale si dà comunicazione della 
decisione del noverilo deuli Stati 
Uniti di porre tc-rmine alla vali
dità dell'accordo-commerciale del 
1037 tir. -di Stati Uniti d'America 
e l'Unione delle Iicpubbliche So
cialiste Sovietiche *. . -

« Il governo sovietico ritiene ne
cessario richiamale l'attenzione sul 
fatto che la decisione del governo 
digli Stati Uniti, riguardo alla de
nuncia ' dell'accordo commerciale 
del 1JW7, è in contraddizione con 
l'appello del Congresso americano 
ni Soviet Supremo d.ell'U.R.S.S. e 
con il mea?aggio del Presidente 
Truniun al Presidente del Preci
dami del Soviet Supremo del
l'URSS. N. 'M. Scvernik, ohe par
lano di'aspirazione al miglioramen
to delle relazioni sovietico - ame
ricane ». ••• - ' 

«Il governo soviet''.'o considera la 
suddetta decisione un atto miran
te all'ulteriore peggioramento del
le. relazioni sovietico-americane, 
la cui completa responsabilità del 
quale ricade su! governo degli Stati 
Uniti d'America.., , / 

Alla argomentazione sovietica, 
che scopre tutta l'ipocrisia di cer
ti messaggi . d'amicizia americani, 
il Dipartimento di Stato di Wa
shington, per bocca di alcuni suoi 
funzionari, sj è limitato a rispon
dere. con la consueta formula, che 
la nota sovietica è «una nuo
va ' manovra propagandistica di 
Mosca». • 

Il nuovo atto di ostilità compiuto 
dagli Stati Uniti verso l'URSS con 
la denuncia dell'accordo commer
ciale dei lfl37 non è giunto peraltro 
isolato: proprio oggi, lo stesso pre
sidente Truman ha confermato con 
una serie di colunniosi attacchi al
l'URSS che l'appello del Congresso 
al Soviet Supremo è stato soltanto 
un diversivo propagandistico. -

II presidente americano ha infatti 
accompagnato la comunicazione uf
ficiale al Congresso della riso'uzio-
ne di pace del Presidium sovietico 
con un ' messaggio destinato, nelle 
sue Intenzioni, n svuotare di con
tenuto la risoluzione stessa. Ma le 
argomentazioni del presidente sono 
tuttavia di una tale povertà e ba
nalità da eguagliare, se non supe
rare, quelle fatte alcuni giorni fa 
dal Segretario di Stato. Acheson. 
. Truman non raccoglie la precisa 

proposta, avanzata dal Presidium 
sovietico, di tradurre in atto l'as
serita volontà di pace con la con
clusione di un patto tra I cinque 
grandi. Egli si limita ad affermare 
che l'URSS « dovrebbe unirsi a r.oi 
in tutta buona fede in un cince™ 
sforzo per trovare i mezzi suscet
tibili di permettere la riduzione 
degli armamenti e il controllo del

ia atomica», quasi che l'URSS nonidi guerra, riconoscere infine 
avesse più volte presentato in pro
posito all'ONU proposte che pro
prio gli Stati Uniti hanno respinto. 
e aggiunge che Mosca « non ha 
modificato il tono delle suP dichia
razioni sugli Stati Uniti ». che essa 
«si fa beffe dell'ONU e incoraggia 
l'aggressione ' armata, non contri
buisce efficacemente nll'istaurazione 
di condizioni di pace in Germania. 
in Austria e in Giappone, usa la 
forza oer mantenere in corti paesi 
regimi che non hanno l'appoggio 
del popolo * e simili altre calunnie. 

In altri termini, secondo Truman. 
l'URSS dovrebbe, per esseie giu
dicata sincera nelle sue proposte 
di pace, astenersi dal denunciare 
la sfrenata propaganda di guerra 
condotta dai dirigenti americani 
nonché dall'esprimere la sua soli
darietà al popolo coreano, vittima 
di un'aggressione coloniale condot
ta sotto io schermo dell'ONU. ac
cecare i noti piani americani per 
In trasformazione dell'Austria, del
ta Germania p del Giappone in basi 

e ap
poggiare nelle democrazie popolari 
non già i governi liberamente eletti 
a ' schiacciante maggioranza dai 
popoli di questi paesi ma i residui 
fascisti ne'l'emigrazione, posti al 
bando per i loro delitti da quei 
popoli e che gli Stati Uniti sosten
gono come « patrioti ». Un completo 
allineamento, insomma, sulle posi
zioni deil'imperialismo. 

Dietro questa malaccorta masche-
raturn i dirigenti americani pro
seguono intanto i loro preparativi 
dj guerra. E' di oggi l'annuncio. 
da parte del Dipartimento della 
Marina, di lavori destinati a dare 
al paese « la flotta dell'era atomi
ca » e la notizia della partenza per 
Madrid di una missione militare che 
lavorerà al coordinamento del po
tenziale militare americano con 
quello ' de: Doia Franco. Fa parte 
della missione l'ammiraglio Camp
bell, membro dello Stato Maggiore 
della VI flotta americana, che ha 
per teatro di operazioni il Medi
terraneo. 

Successi nel Foggiano - La conferenza provinciale di Catania 

Il sabotaggio degli americani al
ia conclusione della tregua in Co
rea, i massacri di civili coreani 
compiuti dalla marina e dall'avia
zione degli Stati Uniti in questi 
ultimi giorni, la risposta di Acho-
son alle proposte di pace dell'U
nione Sovietica, hanno determina
to nell'opinione pubblica vaste ri
percussioni e provocato una lar
ghissima mobilitazione attorno al
l'Appello di Berlino. 

La conferma è data dalle noti
zie che giungono da ogni parte 
d'Italia relative alla campagna per 
la raccolta delle firme. A Reggio 
Calabria sono state raccolte do
menica 4.100 firme portando cosi 
in tutta la provincia il totale del
le adesioni a 125,178. Numerose 
sono state le firme raccolte nel 
rione Tre Mulini del capoluogo, 
nel corso di una festa de l'Unità. 

Durante la « Giornata della gio
ventù della Capitanata >-, svoltasi 
domenica nel Foggiano hanno a-
vuto luogo grandi assemblee e co
mizi per la pace, nel corso dei 
quali sono state raccolte migliaia 
di firme. Ad Apricena hanno fir

mato 811 cittadini, a S. Agata le 
firme sono state 558, a Celenza 252, 
Ischitella 713, Ortanova 283, San 
Ferdinando 204. 
• Il Comitato provinciale del par

tigiani della pace di Ancona ha 
diramato ieri un comunicato che 
riassume l'attività di questi ulti
mi tre giorni: sono state raccolte 
altre 13 mila firme, per un totale 
complessivo dall'inizio della cam
pagna, di 115 mila firme. Come è 
sottolineato nel comunicato le a-
desioni particolarmente numerose 
di questi ultimi tre giorni dimo
strano la reazione dei cittadini al
le continue provocazioni america
ne 

Di particolare significato, intan
to, la presa di posizione dell'ono
revole Ettore Viola presidente del
l'Associazione nazionale dei com
battenti, il quale, prendendo la pa
rola al congresso provinciale dei 
combattenti della Lucchesia, ha 
criticato la politica di guerra del 
governo. Egli ha auspicato una di-

ile'fl!v%i 
problemi internazionali 

stensione internazijojiale attraverso 
la quale è possibile'fl!v%iare a so 
luzione i 

Il Festival chiuso con il giuramento 
di un milione di giovani per la pace 
La sfilata delle delegazioni - La città illuminata da luochl - La canzone del Festival-Il saluto di GrotewohI 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 20. — «Giuriamo fe
deltà alla pace!^ questo arido si 
è levato domenica sarà in piuzz:i 
Mar.v-Engels dove oltre un milio
ne di giovani si erano raccolti per 
la manifestazione di cititi tura del 
terzo Festival mondiale delta gio
ventù. 

Erano le ore 22: l'immensa piaz
za era gremita dalle tleleoaziotii 
straniere, da giovani della F.D.J. 
e - dalla popolazione di Berlino 
orientale ed occidentale. Sul pen
none centrale la bandiera del Fe
stival venite lentamente ammaina
ta, mentre la folla, illuminata dai 
riflettori intonava l'inno interna
zionale della gioventù (« Giovinez
za del mondo»). , 

Le delegazioni estere 
Anche l'ultima sera del Festival, 

Berlino Ita voluto offrire uno spet
tacolo indimenticabile. Per 4 ore 
dai diversi punti della città, con
fluendo in Unter den Lìnden^ i 30 
mila delegati stranieri al Festi
val, venuti qui da ogni parte del 
mondo, hanno sfilato tra ininter
rotte siepi di falla. Hanno aperto 
la sfilata le delegazioni delle cin
que Grandi potenze che dovranno 
firmare il patto di pace, salutate da Festival; 

indescrivibili manifestazioni di sim 
patta e di fraternità, con le loro 
organizzazioni sportive, culturali e 
folkloristiche. v 

Come dire la grandiosità di que
sta purata, la foria che esprimeva, 
la commozione che suscitava? Le 
raguzze sovietiche nei fioriti co
stumi regionali che passavano di
ritte e ridenti sotto una pioggia 
di fiori, gli eroici combattenti- ci
nesi che scandivano ~freundschaft-, 
i giovani pionieri francesi che rup
pero l'ordinata marcia *per poter 
abbracciare un gruppo di pionieri 
sovietici, gli studenti di Cambrid
ge che levavano le insegne della 
cultura e dello sport, i negri e i 
bianchi statunitensi che cantava
no le canzoni giovanili della lotta 
anti-imperialista. Dopo di loro, tut
te le altre nazioni. 

La delegazione italiana avan
zò con t suoi duemila giovani die
tro alle grandi bandiere con i cori 
delle mondine, con giostre di ves
silli, con giuochi di file alternan-
tisi. Calava la notte ed improuui-
se gigantesche batterie di riflettori 
aprirono le tenebre, scoprendo l'av
vampare delle bandiere, le corone 
infinite, le mani che si levavano 
intrecciate a scandire il tempo di 
una delle più popolari canzoni del 

& 

%-: 
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Slacciato intervento di Harriman 
in appoggio alle richieste inglesi 

L'inviato di Truman accusa Mossadek di "malafede* 
Attacchi in Parlamento contro il primo ministro 

*ì~.t m, R 

5l$fè 

TEHERAN, 20 — Le trattative 
anglo-persiane per il petrolio s o 
no continuate ieri ed oggi sotto 
il segno d i una sempre più s fac 
ciata ingerenza americana e di 
sempre p iù gravi pressioni impe
rialistiche. Di fronte a queste 
pressioni e di fronte, d'altra par
te, alla vigilanza delle masse p o 
polari persiane, decise ad impe
dire ' il sacrificio degli interessi 
nazionali del paese, il primo m i 
nistro iraniano, Mossadek, tenta 
vanamente di salvare la propria 
maschera demagogica di patriota 
e rivela invece in pieno la sua 
personalità di fedele servitore 
dell' imperialismo. 
' S t a m a n e l'inviato di Truman, 

Harriman, è intervenuto nella 
maniera più aperta nella v e r 
tenza del petrolio. • • * 
- Harriman ha lanciato al g o 

verno persiano un vero e proprio 
ultimatum: egli ha detto infatti, 
nel corso di un colloquio con M o s 
sadek e con il rappresentante bri 
tannico Stokes. che la delegazio
ne iraniana deve compiere uno 
sforzo per raggiungere u n c o m 
promesso, minacciando in caso 
contrario di rientrare a Washing
ton immediatamente. 

Harriman ha tacciato Mossa
dek di « malafede » nella condot
ta del le trattative: e è ev iden
te il significato di «simili parole, 
che pronunciate alla presenza del 
rappresentante britannico, equ i 
valgono ad un diretto e massic
cio intervento in appoggio alla 
tesi di quest'ultimo. 

Il « mediatore « americano a p 
pare dunque nella luce di un v e 
ro e proprio messo dell ' imperia
lismo. c h e fa jl buono e il cattivo 
tempo negli affari persiani: lo 
conferma il fatto che Mossadek, 
cosi bruscamente richiamato a l 
l'ordine.-si è dimostrato in p u b 
bliche dichiarazioni « m o l t o ott i 
mista » circa lo sviluppo dei n e 
goziati. Quanto al testo del le c o n 
troproposte indirizzate a Stokes , 
egli ha annunciato che «contra
riamente a quanto ere stato ass i 
curato sabato, esse non saranno 
per ora rese pubbliche. ' 

Gli stessi irruppi dirigenti p e r 
siani sj rendono conto tuttavia 
della irriducibile ostilità popola
re ad un compromesso con l ' im-
oerialismo. Ieri la lotta del m o 
vimento nazionale persiano ha 

Parlamento, allorché nel corso di 
una • seduta diversi deputati di 
vari partiti ; hanno '• v ivacemente 
criticato le proposte inglesi, a m 
monendo in pari tempo Mossadek 
a non accettarle ed accusando il 
primo ministro di condurre « n e 
goziati" segreti ». Il presidente del 
Majlis ha assicurato i presenti 
che chiederà a Mossadek di fare 
una relazione al Parlamento g i o 
vedì prossimo • 

All'incrociatore britannico E u -
ryalus, da tempo all'ancora al 
largo di Abadan, si unirà, a par
tire da oggi, il cacciatorpediniere 
Chit'alroiis, appartenente alla pri
ma squadra di cacciatorpediniere 
giunta recentemente nel le acque 
del Golfo Persico dal Mediter
raneo. ' 

Nel Golfo Persico si trovano 
presentemente anche i cacciator
pediniere CTjcquers e The Che

vron, la fregata Wjen e d alcune 
navi appoggio. Le forze navali 
inglesi presenti nel la zona per 
questa parata intimidatoria sono 
le p iù numerose dopo la l ine d e l 
la guerra. 

Comizi dì protesta 
in Indonesia per s i i arresti 

DJAKARTA, 20. — H Partito 
comunista indonesiano ha tenuto 
durante la fine della settimana 
dei comizi di protesta contro i 
recenti arresti d i numerosi c o 
munisti . 

A Djakarta, la gioventù c o 
munista ha tenuto ieri sera, per 
celebrare la fine del Festival di 
Berlino, una riunione nel corso 
della quale i loro dirigenti han
no violentemente • criticato l'ac
cordo della tavola rotonda con 
l'Olanda. 

Lascia che arridano i giorni del
l'estate — in agosto fioriscono le 
rose — la gioventù del mondo si 
raccoglie a Berlino — a giurare 
eterna fadeltà alla pace! 

Sulla tribuna d'onore erano 
Weck, GrotewohI, Ulbricht, Ber
linguer, Grohman, d'ambasciatore 
Puskin del corpo diplomatico, Ray-
monde Dien, Pablo Neruda, Nazim 
Hikmet 

«• Nessun Sceiba, • nessun Morri-
son, nessun Lehr — disse per pri
mo Joseph Grohman, Vice Presi
dente dell'Unione Internazionale 
Studenti — nessuna baionetta ame
ricana ha potuto impedire ai gio
vani di tutto il mondo di racco
gliersi a Berlino. La pace è la più 
forte! L'amicizia vince! ». E nuova
mente un altro canto si levò da 
milioni di giovani, un altro canto 
popolare «/reundscha/t siegt!» (ami
cizia vince). .. / 

Saluto a Stalin 
«•La lotta per la pace nel mon

do — dirà subito dopo Otto Gro
tewohI — è entrata in un nuovo 
più alto stadio. I risultati non 
mancheranno. Le forze della pace 
crescono e si rafforzano». 

Il saluto a Stalin lanciato dal 
Primo ministro della Repubblica 
democratica tedesca a nome di tut
ti i giovani del mondo, sollevò an
cora una volta dalla piazza infini
ti applausi e canti. Enrico Berlin
guer, presidente della F. M. G. D. 
chiudeva con il stto saluto i discor
ti. E fu letto allora il giurameto 
della gioventù del mondo: 

~Noì due milioni di giovani e 
ragazzf di 104 paesi della terra, 
delle più diverse razze, ideologie, 
e fedi » condizioni sociali, raccol
ti a Berlino nel terzo Festival mon
diale della gioventù, e degli stu
denti...». Hanno giurato di impe
gnare ogni loro forza per lottare 
contro una nuova guerra, per il 
progresso sociale, per l'amicizia fra 
i popoli, hanno giurato anche di 
rafforzare l'unità fra i giovani del 
mondo, di conquistare nuovi mi
lioni di giovani, di lottare per ta 
pace, di essere all'avanguardia nel
la campagna per imporre un patto 
ài pace fra le cinque Grandi Po
tenze. 

Calava la bandiera del terzo Fe
stival e te mani dei giovani del 
mondo si levavano intrecciate in 
una infinita catena nel giuramen
to, quando d'improvviso, il cielo 
di fieri ino (ogni luce era stata 
spenta un istante prima) avvam
pò. Furono fuochi di gioia, fuochi 

.di amicizia, e di pace che nella 
notte, librandosi altissimi o na-
teendo sulle facciate dei palazzi, 
ti trasformarono in straordinarie 
fantasie. 

Così il Festival è finito. Da que
sta sera le prime delegazioni ri
torneranno in patria. Resteranno 

soltanto i membri di ogni delega
c e n e per il Consiglio mondiale del
la F. M. G. D. e comitive che com
piranno giri di osservazione e di 
studio nella Repubblica. 

Attraverso i giornali non abbia
mo potuto darvi che resoconti bre
vi ed insufficienti: erano cento gli 
spettacoli di ogni giorno, cento gli 
incontri, cente le visite, le feste, i 
giochi, gli avvenimenti politici, 
culturali e sportivi; e mille i fatti 
piccoli e grandi che emozionava
no, entusiasmavano, commuoveva
no. Torneranno ora in Italia due
mila giovani che sono stati qui; 
indipendenti, socialisti. liberali, 
comunisti, cattolici. Hanno veduto 
e sono ardenti di ricordi e. di emo
zioni: andranno in tutte le città, 
i paesi, le fabbriche, le campagne, 
le piazze a dire di questo Festival 
di Berlino. Parleranno del patto 
a cinque e della lotta contro l'im
perialismo, ma insieme racconte
ranno del piccolo pioniere sve
dese che regalava il fazzoletto 
per ricordo o dell'eroina coreana 
che diceva --Viva Togliatti.'», o del 
soldato sovietico o del fanciullo 
greco e della ragazza americana. 

Andate ad ascoltarli; vi porte
ranno l'eco della più straordinaria 
manifestazione per la pace e la 
fraternità che vi sia stata nel mon
do. Essi sono stati felici qui e fieri 
di aver partecipato a queste gran
di giornate. 

ENZO RATA 

che riguardano il nostro Paese. • 
A conclusione del suo discorso 

l'on. Viola ha invitato i combat
tenti a farsi interpreti del senti
mento dì pace degli italiani ed a 
lottare con ogni mezzo per la pa
ce nel mondo. Un ordine del gior
no in tal senso è stato approvato 
al termine dei lavori del Con
gresso. -

Sempre nella giornata di dome
nica ha avuto luogo a Catania, nel 
Teatro Sangiorgi, la conferenza 
provinciale della pace a cui han
no partecipato foltissime delega
zioni di lavoratori e di cittadini e 
numerosi rappresentanti politici, 
tra i quali l'on. Calandrone, l'o
norevole Di Mauro. Scalia, presi
dente del Comitato provinciale 
della pace, l'on. Gina Mare, l'on. 
Bonflglio. l'on. Guzzardj. e il padre 
di Girolamo Rosano, ucciso durante 
una manifestazione per la pace ad 
Adrano. 

Il Congresso è 6tato presieduto 
dall'on. Varvaro. membro del Con
siglio mondiale della Pace. 

Un rappresentante di Chiang 
ai funerali «fi un gangster 

HONGKONG. 19. — E- morto a 
Hongkong, Tu Yu Seng, U « re della 
malavita » di Shangai, il quale, da 
modesto fruttivendolo, era riusci
to dopo ta prima guerra mondiale, 
a dominare, con il terrore, Shan-
Ehai. organizzando una potente ban
da di gangsters. 

Oggi la sua Ealma è stata traspor
tata al piccolo cimitero cinese di 
Aberdeen, che domina la baia di 
Hongkong, ove è stata deposta in 
attesa che le circostanze ne per
mettano il trasporto a Shanghai. Il 
generalissimo Chiang Kai Shek si è 
fatto rappresentare al funerali dal 
suo Ministro degli Interni, Holan-
gyun. giunto appositamente da 
Taipeh. " - . . . ' 

La maggior parte dei « leaders » 
del Kuomintang hanno Inviato tele
grammi, e l'impresario di pompe 
funebri ha dichiarato di non aver 
mai avuto tanti fiori. Alcuni dei 
banchieri più rispettati di Hongkong 
hanno accompagnato il feretro, e, 
sebbene la polizia avesse limitato a 
50 11 numero delle auto cui era Per
messo di seguire la salma. Il corteo 
funebre, disseminato di bandiere e 
di fanfare, era lungo un chilometro 
e mezzo. 

Il governo nega 
la scala mobile 
'(Continuazione dalla 1* pat.) ' '.-

una sola voce è una vecchia riven
dicazione dei sindacati, i quali cer
tamente non si dovranno lagnare 
se il governo ha Analmente deciso 
di accoglierla. C'è però da osser
vare che non era questo il punto 
In - discussione, né questa era la 
rivendicazione più urgente dti di
pendenti" statali. Il punto principale 
del problema era, infatti, rappre
sentato dalla richiesta di un ade
guamento costante della retribuzio
ne al costo effettivo della vita, che 
può ottenersi soltanto con l'adozio
ne della scala mobile. Ed è proprio 
sul tema della scala mobile che il 
governo, con l'odierna presa di po
sizione ufficiosa, si è ben guardato 
dal pronunciarsi. 

La Segreteria della CGIL ba 
emanato il seguente comunicato: 

«La Segreteria della CGIL, esa
minati i vari progetti che avreb
be elaborato il Ministero del Te-
spro per la soluzione del proble
ma dei dipendenti pubblici, quali 
risultano dalle notizie ufficiose di
ramate dalla stampa, mentre rile
va che l'unificazione delle varie 
voci delle retribuzioni corrispon
dono ad una rivendicazione una
nime avanzata da lungo tempo da 
tutte le organizzazioni sindacali, 
afferma che una tale misura pre
suppone l'eliminazione delle più 
gravi sperequazioni interne intro
dotto dalla legge n. 130 e l'appli
cazione di un congegno di scala 
mobile analogo a quello in vigore 
per i lavoratori degli altri setto
ri e che garantisca ai pubblici di
pendenti di ogni grado e categoria 
nonché ai pensionati il potere di 
acquisto rispettivamente degli sti
pendi e delle pensioni. 

La Segreteria confederale prote
sta contro il rinnovato tentativo di 
intluenzare negativamente l'opinio
ne pubblica sulle giuste richieste 
dei pubblici dipendenti, già realiz
zate dai lavoratori delle altre cate
gorie con l'affermazione che l'ac
coglimento delle richieste stesse 
comporterebbe necessariamente un 
inasprimento delle imposte. 

La Segreteria della CGIL fa rile
vare che la richiesta fondamentale 
degli statali è quella di ottenere 
miglioramenti corrispondenti agli 
aumenti del costo della vita che si 
sono già verificati da un anno a 
questa parte. 

Per cui in un Paese come il no
stro. nel quale la maggior parte 
delle entrate statali è rappresen
tata da tributi indiretti è chiaro 
che lo Stato ha già realizzato, net 
effetto dell'aumento dei prezzi, 
maggiori entrate che S'i permetta
no sostanzialmente di far fronte 
alla richiesta dei pubblici dipen
denti. 

L'accoglimento delle richieste de
gli statali, dunque, non comporta 
necessariamente un inasprimento 
delle imposte ». 

PIETBO INGRAO . Diretto» 
Sergio Scuderl — Vicedirettore reap. 
Stabilimento Tipografico UJLS.I.S.A. 
Roma • Via IV NoTambre 149 - Roma 

atmbastu sapone e denfifriciV 
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Fine del «MESE DUCATI» 

SPAVENTOSO ROGO AL LARGO DI SINGAPORE 

Venti persone rimangono uccise 
nelV esplosione di una petroliera 
SINGAPORE, 20 — Un'esplo

sione verificatasi nel le prime ore 
di oggi a bordo della petroliera 
cDromus» della Shell Company 
ha provocato la morte di venti 
persone. I dispersi sono cinque. 
Fra ì morti vi sono tre europei. 
Alla prima esplosione ha fatto 
seguito una seconda e poi è 
scoppiato un violento ir.cendìo. 
Il fatto e avvenuto presso l'isola 
di Bukom al largo di Singapore. 

Mezzi navali dei vigil i del fuo
co di Singapore, dopo una v i o 
lenta lotta con le fiamme, sono 
riusciti a circoscrivere l'incendio. 

Scrìtte contro Tito 
appaiono a Fiume 

SOFIA, 20 (Telepress) . — La 
stazione radio del rifugiati p o 
litici jugoslavi ha riferito ieri 
sera che le mura dei Cantieri 
« T r e t t i m a i » a F iume vengono 
di notte coperte di « d i t t e de l 

guente tenore: «Morte a Tito ed 
alla sua banda criminale>, 

La trasmissione ha dichiarato 
che nonostante che i fascisti t i -
tini cancell ino ogni giorno le 
scritte, l e parole d'ordine riap
paiono ogni mattina. 

A Belgrado 
manca il carbone 

SOFIA, 20 (Telepress) . — S e 
condo il giornale jugoslavo 
e Borba ». ergano del partito f a 
scista tifino, non solo la popo
lazione di Belgrado corre il r i 
schio dì non essere tempestiva
mente rifornita del combustibile 
necessario per i mesi invernali 
ma il prezzo n e è diventato proi
bitivo. Il giornale cita i seguenti 
dati: « I l trasporto del carbone 
su una distanza di 500 metri co 
sta 234 dinari, su 2 km. 943. e su 
3 k m . 391 dinari a tonnel lata» . 

Il salario medio mensi le di u n 
lavoratore jugoslavo p d i 4-5000 
dinari. 

«Utefi terfeimHyfm!» 
PARIGI, 20 (Ttelepress) . — 

Una campagna nazionale si sta 
sviluppando intorno all ' appel lo 
per i l rilascio di Henri Martin, 
eroico marinaio francese con
dannato a 5 anni di prigione per 
aver chiesto la fine della • spor
ca guerra » nel Vit Nam. Nel le 
fabbriche e nei distretti rurali 
di tutto i l paese vengono costi
tuiti dei comitati « p e r i l .ri lascio 
di Henri Mart in» . I membri più 
attivi di questi comitati sono e x 
marinai e donne. Oltre alla c a m 
pagna per la scarcerazione di 
Martin questi comitati propugna
no calorosamente la fine della 
guerra imperialistica ne l Viet 
Nam, i 

La validità del "Buono sconto» di Lire 5.000 

riservato agli acquirenti della Moto Ducati 60 duran

te il MMese Ducati,, scade il 31 agosto corrente. 

Affrettatevi perciò ad acquistare la Moto Ducati 60: 

ancora pochi giorni rimangono per risparmiare 

CINQUEMILA lire. 

Ritagliate questo tagliando e presentatelo al più 

vicino Concessionario Ducati, oppure speditelo 

alla Società Ducati - Borgo Panigale - Bologna. 

Sento di L. 5.000 afl i uqrairmti della 
Meta Dual i 00, che pnsamteraaaa (me
sta taf liaade a «a Ceacessieaarie Dacatì 

Ogni confronto Vi porterà alia DUCATI 60 

L 
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